Casa della Truffa

di Francesco Montanari

Il governo Berlusconi è alla frutta e allora cosa decide di fare?

Cambiare la legge elettorale, rintroducendo il proporzionale!

Così la “Casa della libertà” si trasforma in “Casa della truffa” perché si dimentica che i cittadini, attraverso una votazione referendaria, avevano chiesto di abolire il proporzionale.

E la cosa drammatica è che questo sta per avvenire a pochi mesi dalle votazioni. Questo modo di fare sa molto di fascismo!

La notizia è stato data ieri dalla “Casa della truffa” che ha annunciato l’accordo (preteso dall’UDC). Il nuovo sistema sarebbe basato sulle circoscrizioni con l’eliminazione quindi, dei collegi elettorali. La soglia di sbarramento resterebbe ferma al 4%, con un premio di maggioranza per la coalizione vincente. I seggi sarebbero distribuiti per metà col meccanismo delle preferenze e per metà con liste bloccate. Con lo sbarramento al quattro per cento, com'è noto, i piccoli partiti (come i Verdi, i Comunisti Italiani, lo Sdi, il movimento di Di Pietro) portano voti alla coalizione cui appartengono, ma non prendono seggi. Ed ecco che nella nuova legge elettorale il premio di maggioranza non va alla coalizione che prende più voti, ma più seggi, in modo che se anche l'Unione confermerà i sondaggi vincendo con una larga maggioranza di voti, potrebbe trovarsi con questo artificio minoranza in Parlamento.
Prodi giustamente ha convocato d’urgenza un vertice dell’Unione 
alla Camera e ha rilasciato queste parole: «Cambiare la legge elettorale a poco più di 6 mesi dal voto è una cosa indegna. Sono proposte assolutamente irricevibili e veramente fanno pensare sulla necessità di riflettere di più sullo spirito democratico. Chi sa di perdere cerca di falsificare il risultato delle elezioni. Dobbiamo dare l'allarme a tutto il Paese».

Pensavo che l’agonia del governo Berlusconi non sarebbe stata facile, ma così arrogante e spudorata non pensavo proprio. Berlusconi e la sua banda confida sull’ignoranza e sul disinteresse di ancora tanta gente che crede alla favola che il Cavaliere sia diventato Primo Ministro per puro spirito di servizio!

Mi auguro che i Parlamentari del centro sinistra siano uniti e trovino la forza per fronteggiare una vergogna del genere. Mi auguro che i cittadini non asserviti al potere trovino il coraggio di uscire di casa e mostrare interesse per la situazione italiana che sta sempre più sprofondando in una demagogia pericolosa soprattutto per la sopravvivenza della nostra democrazia.

Speriamo di non arrivare mai a dire: “Non ci resta che piangere!”.
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